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Cod. ISTAT 43007 
       

COPIA CONFORME 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 77  DEL  06-11-2019 

 
 

OGGETTO: 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

 
L'anno  duemiladiciannove, il giorno  sei del mese di novembre alle ore 21:00, nella 

Sala Riunioni Contram Via Le Mosse, 19 – sede provvisoria del Comune di Camerino - 
si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di 
legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti “P” 

e assenti “A” i consiglieri: 
 

Sborgia Sandro P Marassi Luca A 

Ortenzi Anna P Ortolani Maria Giulia P 

Jajani Lucia P Pasqui Gianluca P 

Fanelli Marco P Nalli Antonella P 

Sfascia Stefano P Lucarelli Roberto P 

Pennesi Riccardo P Falcioni Stefano P 

Sartori Giovanna P   
 
 
 

Assegnati n. 13 In carica   13   Assenti  n.    1  Presenti n.   12 
 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO GENERALE Dr.ssa 
Alessandra Secondari 
 
Assume la presidenza il Dr. Sandro Sborgia nella sua qualità di SINDACO. 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori:  
Pennesi Riccardo 
Ortolani Maria Giulia 
Falcioni Stefano 
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 Il Sindaco Presidente procede con le seguenti comunicazioni: 

 

“Ieri pomeriggio ho partecipato all’audizione richiesta dalla VIII Commissione 

Ambiente e Lavori Pubblici in relazione al Decreto Legislativo Sisma in corso di 

conversione. Ho letto e depositato un documento che riguarda gli articoli che 

compongono il decreto, che tutto sommato riteniamo essere positivo e riteniamo che sia 

stato positivo anche il solo fatto di aver voluto che la Commissione avesse un colloquio 

con i Sindaci e quindi anche con i rappresentanti dell’Associazione nazionale dei 

comuni e con i soggetti che comunque operano nei territori del sisma. Speriamo e 

auspichiamo che questo dialogo continui ad esserci perché è importante che le norme 

che vengono approvate e che poi hanno delle ricadute dirette sulla ricostruzione, e 

quindi sulle popolazioni che vivono nelle zone terremotate, vengano  condivise e 

abbiano questa interlocuzione e questo supporto da parte proprio di chi quelle norme le 

riceverà e ne subirà le conseguenze. Riteniamo che il decreto sia un passo importante, 

con elementi sicuramente validi ma che vanno in qualche modo affinati e adeguati alla 

situazione sperando che quella che è un'iniziativa che noi riteniamo positiva, si possa 

tradurre in una velocizzazione delle opere di cantierizzazione, quindi di avvio di una 

ricostruzione che fino ad oggi purtroppo non si è vista, ma proprio perché riteniamo che 

la ricostruzione ormai non possa più attendere speriamo che i suggerimenti che noi 

abbiamo apportato, e che riteniamo possano essere utili allo sblocco di questa situazione 

di stallo, siano recepiti e convertiti in legge dal Parlamento”. 

 

“Continuano i lavori di demolizione da parte dell’Esercito. Il lotto che è stato affidato è 

quasi in via di definizione, ci sono altri edifici che saranno abbattuti sperando che 

l’Esercito possa continuare ad operare. Laddove i mezzi purtroppo non sono idonei sarà 

necessario rivolgersi a ditte private per continuare le opere di demolizione”. 

 

“Abbiamo proceduto alla messa in sicurezza di una parte del tratto di via Bongiovanni 

fino alla Caserma dei Carabinieri e abbiamo riaperto la piazza di Santa Maria in Via. 

Anche un altro tratto di questa nostra città è stato riaperto. Speriamo di continuare sulla 

strada del completamento delle messe in sicurezza in maniera più spedita possibile per 

tornare a ripercorrere le strade del centro storico. C’è una continua richiesta da parte di 

gruppi di persone che chiedono di poter entrare in zona rossa, non perché vogliono 

vedere quali sono le condizioni della città, ma per ricordare quello spicchio di vita che 

hanno passato a Camerino. E’ necessario andare velocemente con le messe in sicurezza 

perché la popolazione ne ha bisogno. Penso che sia un bene per la collettività se tutti 

insieme lavoriamo il più alacremente possibile per poter raggiungere l’obiettivo di 

riappropriarci della città sperando che il processo di ricostruzione sia il più veloce 

possibile per far sì che le persone rientrino dentro casa e riacquistino quella normalità e 

quella vita quotidiana, quel pezzo di vita che oggi non hanno più”. 
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Pareri sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 
 

____________________________________________________________________________________ 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
   Il Sindaco      Il Segretario generale 

F.to Dr. Sandro Sborgia               F.to Dr.ssa Alessandra Secondari 
 
 

 

Certificato di pubblicazione 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, 
all’Albo Pretorio on line del Comune per quindici giorni consecutivi.  
Camerino, 21-11-19 
       Il funzionario delegato  

    F.to Dr. Francesco Maria Aquili 
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Certificato di esecutività 
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267/2000. 

          Il funzionario delegato  
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